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LETTERE E OPINIONI 

Le ragioni per cui 
anche la De 
dovrebbe 
cambiare nome 

•r 
[fi "" 
| ? Signor direttore, in questo mo­
to mento di profondi travolgi-
:-N menti politici, alcuni partiti 

sentono lesbjensa di cambia* 
1r* re nome e simbolo: D Pel tosta -
. - g u coraggiosamente facendo. 
£ oraltocca alla De e questo per 

: $ rnoÌW»iapoUuclcheeucl. 
Pi.|..„ a primo • ventilale; questa 

9 rpoteslrtilo stesso Porianl un, 
, JarincifMtCongressoeamoltl 
Fra demjodftttanl sembro una ve­
l e r à hfsWnmla poHUca, ma non 

1 a d altroché sentivano invece 
* resigenx» di un partito rinno-

J vaio; cine per essere cristiani 
mg di nvtto*;non più di nome. In* 

P*" tatti autorevoli dirigenti della 
M | D e b i t i ) aen. Sandro Fonia-
| ' 3 nacdtoauoredelftopofeecon-
M? sigtieredl Forlani, e Francesco 
V|D'Onofrio costinalonaUsU e 
* >1 teorlcexieua modernità demo-
l i / cristiana, riconoscono le mute-

te Condizioni politiche: • iano-
{stravoglia di recuperare alme-

&8N0 una ispirazione cristiana 
*? jmò.rendere insostenibile l'uso 

«'Ji dell'aggettivo 'cristiano' in un 
« £ ambiente come h politica; ere-

do che l'assemblea deipartito a 
., Kné'anno discuterà anche di 

K t mmtn...*. .„.to De non può 

» continuare a invocare l'unita 
pouVcadeicattotkinecomeun 

: ! K, dogma ni come una necessità 
. kgjtoail'esistenza del comuni­

smo parchi il comunismo non 
,.• est»» pia. Come sopravvivere 

•$>• quanti» é scomparso il nani-
?t crtQoxrre tener presente che 

'un'epoca i tramontata per 
; repoea inalisi poteva 

con kt stampella 
ìdeintniteomunismo; ora kt 

. •£ MtmptUa si é spezzata e il por-
bbh tuo HKhla di lare un ruzzolo-
!£•", ne, par <ju«sfo occorre rinno-

p'I Ma come rinnovani se non 
IT. loiissndoaUeortgtnBlJn petti' 
fz-t toauando e Incitai deveguar-

> dafealsuotondaioteedeper 
'«• «ristatoci» sMmpone anche 11 
•'* cambiamento del simbolo e 

*.;. del nome, l quali sono stali 
R f f adottati da De Gaaptri in un 

fi pepodo storico in cui si doveva 
'• ejglhaie II comunismo ateo e 

^materialista. Hanno latto 11 loro 
t ;g tempo. Si impone allora anche 
"jù per la *Dc tale cambiamento 

linHneaconlaacon- < 
r lesstonaUta del partito vqblndl ' 

.,.;. cohla'sua bacila « • come di-
'•"fi- cev«'4Jon Stimo -con U rlfluto 

f delle opposte tema-doni: del 
tfXl inadilavelllsmoedelclericali-
lr* v smoiperritornare aquel partito 

'•-, popolare del 191% Un partito 
f che doveva (aggruppare la 
'. niaos>»ann dei cattolici lm* 

; > pegnati in politica in una uniti 
Li di tetto, mai di diritto, quasi 
r w chtfdauna medesimaconce-
•'ixkane della vita dovessero 

' hteottehescenapolitiche. 
,. Uft segno etemplare della 

;R visione tale* deUa politica e la 
dfj risposta dM^primocongre*-
\ ' ì scompartito Popolare Italiano 
J nel IStftStuno ebbe occaslo-
1" rie di dare a coloro che come 
_ paoWCemeitte-nwrulgnorOI-

N gteK tegati ancomtKl una lm* 
5 S 5 ? clericale del' panilo 
poHoo, ibnpraveiavano già 

* neUascelta del nome un certo 
dt f i c t>cM nuovo n a t t a dal 
montto cattoBoo. itaupen 
d»*> replicava 8tutto 
noB dittamo twtmatl partito 
camUtpx laueierminlsonoan-
titeMllcattolicesimoireligio-
ne. uÈversolita. ttpartito potiti-

' coeJbvecediiMstone'. 
• toJm suo lucido articolo Intf* 
Màf'-MHka cattolica' «Iter* 
mata ancorai -La politica e at-
tojfmmemo, iktemadlevHup-

mm* pò- aeUa s o d i t i «milito dei 

m * 

rravi rischi se non muterà 
la politica governativa e privata 
in tema di ricerca scientifica e di sviluppo 
sperimentale dei suoi risultati 

La chiave del futuro: R&S 
• • Signor direttore, ho occasione di 
occuparmi, per lavoro, delle risorse de­
stinate alta R&S (ricerca scientifica e svi­
luppo sperimentale) sia in Italia sia all'e­
stero. 

È ormai noto che la R&S rappresenta 
uno dei fattori determinanti per lo svilup­
po dell'industria e, in particolare, di 
quella tecnologicamente più avanzata. 
Sarebbe quindi lecito attendersi da chi 
governa il nostro Paese (quinta potenza 
industriale dell'Occidente) una partico­
lare attenzione alla R&S. Purtroppo la si­
tuazione è ben diversa, come risulta dai 
dati statistici recentemente pubblicati 
dairOcse (Organizzazione per la coo­
peratone e lo sviluppo economico). In­
fatti nel 1988 l'Italia ha speso per la R&S 
soltanto l'I .34* del prodotto intemo lor­
do, contro quote che vanno dal 2,31% 
della Francia al 2,92% del Giappone, con 
percentuali intermedie per Gran Breta­
gna, Germania e Stati Uniti. 

Ancora gli stessi dati Ocse dimostrano 
che la situazione non migliora per l'Italia 
se si considerano le risorse umane desti­
nante alla R&S In rapporto alla popola­
zione. Nel nostro Paese, Infatti, si conta­
no solo 12 addetti con la qualifica di ri­
cercatore ogni 10 mila abitanti, mentre 
nella vicina Francia salgono a 20, in Ger­
mania a 27 e negli Stati Uniti a circa 40 
(eppure in Italia i cervelli non manche­
rebbero, anzi li forniamo anche ad altri 
Paesi). 

Ma la cosa più sconcertante è che nel 
1989 questo solco si è ulteriormente ap­
profondito In seguito al tagli apportati 

dal governo Italiano ai finanziamenti 
pubblici alla Ricerca, tagli che hanno ri­
dotto gli stanziamenti totali (pubblici e 
privati) per la R&S all'I ,25% del prodotto 
Interno lordo dall'1,34% del 1988. 

Se a questa manifestazione di lungi­
miranza politica si aggiunge la constata­
zione che il nostro Stato non riesce, di 
regola, a spendere tutte le somme prece­
dentemente stanziate, si può prevedere 
che a consuntivo la quota risulterà pro­
babilmente inferiore al già misero 1,25% 
preventivata Una quota molto vicina a 
quella già raggiunta da india e Senegal 
( 1,20%), che oggi non aspirano certo al ' 
ruolo di grandi potenze Industriali. 

Dulds In nindo, in una intervista con­
cessa nel febbraio 1988 il ministro per la 
Ricerca scientifica Antonio Rubcrti di­
chiarava: «Gli appuntamenti sono tutti 
scritti nel dibattito di questi anni Cosa 
privilegiare? Innanzitutto programmare 
l'aumento delle risorse destinate alla Ri­
cerca, sulla base dell'impegno emerso 
nel rapporto fatto predisporre dal gover­
no Craxi: l'allineamento a quanto /anno 
Francia. Germania e Inghilterra, che dedi­
cano alla Ricerca quasi II 3% del prodotto 
intemo lordo (la sottolineatura è mia) 
contro il nostro 1,45%». Quest'ultima per­
centuale, va precisato, si riferiva alla spe­
sa preventiva per il 198? che, scesa a 
consuntivo a meno dell'1,20%, aveva su­
scitato le prime perplessità sugli impegni ' 
presi dal ministro e non smentiti dal go­
verno allora in carica. • 1 

Non intendo con ciò addossare solo 

alla parte pubblica la responsabilità, che 
e anche di quella privata e soprattutto 
dei grandi gruppi (cui va larga parte dei 
contributi dello Stato alla ricerca), per la 
scandalosa situazione della Ricerca in 
Italia. È certo, comunque, che tagliando 
i fondi per la R&S il pentapartito non so­
lo ha perso la faccia ma, cosa ben più 
grave, rischia di escludere II nostro Paese 
dalle produzioni tecnologicamente più 
avanzate e di abbassare, rispetto alla 
concorrenza estera, la competitività di 
motti settori produttivi, compreso quello 
dell'auto. 

Pensare che oggi le iniziative di R&S 
cui partecipiamo in tede Cee ci possano 
esonerare, in qualche modo, dal tentati­
vo di recuperare II ritardo accumulato, a 
livello nazionale, rispetto agli altri part­
ner comunitari, sarebbe un gravissimo 
errore che pagheremmo a caro prezzo 
nel processo d'integrazione europea. 

In sostanza, se non si mutano radical­
mente gli indirizzi della politica della 
R&S si corrono grossi rischi. In particola­
re quelli di rendere l'Italia sempre più di­
pendente dalla Ricerca effettuata all'e­
stero (si veda il passivo della nostra bi­
lancia tecnologica); di depauperare Irri­
mediabilmente il patrimonio umano im­
pegnato nella Ricerca, di favorire, di fat­
to, l'emarginazione dell'Italia verso le 
produzioni a minor valore aggiunto, do­
ve più forte si farà la concorrenza dei 
Paesi del Terzo mondo. 

Marco Liberatori. 
Barchette (Tonno) 

partiti; sotto queste categorie 
non trovo poeto dirsi che ui sia 
una politica cattolica, ma una 
politica che si ispiri ai principi 
etici del cattotkmimo; fuori di 
questi termini una animazio­
ne diversa porterebbe ad una 
cctihaione che non gioverebbe 
ni al cattolicesimo ni atta poli­
tica'. Con queste parole Sturzo 
voleva e tutti I cotti superare 
quella deleteria commistione 
tra politica e religione che fu il 
tallo roditore di quasi tutto il 
caltoacesimo italiano dell'800. 

Oggi che slamo vicini at 
2000, se la De non cambia an­
ch'essa oltre che nella sostan- . 
za, anche nel nome e nel slm- ' 
bolo, entrambi profondamen­
te confessionali, I rischi che 
cornino la religione e te politi­
ca sono Identici. 

in ultimo occorre uscire da 
un certo provincialismo politi­
c o nazionale e avvicinarsi ai 
partili popolari europei, anche 
nel nome visto che si va verso 
una unificazione anche politi­
ca dell'Europa. 

Mario Ragart. Spoleto 

Quel Comune 
lasciato al buio 
(e la minoranza 
non ha voce...) 

àW Egregio direttore, sono 
l'unico consigliere di minoran­
za del Comune di Joppolo 
(Cz) ove ancora si vota con il 
sistema maggioritario frazio­
nale. Infatti il Comune e diviso 
In tre trazioni: Joppolo centro 
che elegge sei consiglieri di 
maggioranza e uno di mino­
ranza; Careniti e Coccorino 
che eleggono ciascuno solo 

CHITBMPOPA 

quattro consiglieri di maggio­
ranza per cui alla fine si ha una 
maggioranza di 14 consiglieri 
e una minoranza di un solo 
consigliere. Oggi ai sensi della 
legge 142/90 art. 45 comma 2" 
io posso fare ben poco come 
consigliere di minoranza, non 
posso fare ricorsi al Coreco: 
non posso chiedere un con­
trollo di legittimità delle deli­
bere della Giunta; non posto 
chiedere II controllo sulle deli­
bere viziate di incompetenza o 
assunte in contrasto con atti 
fondamentali del Consiglio, 
ecc. 

Tutto questo perche in Italia. 
si e latta una legge sulla rifor­
ma delle autonomie locali 
pensando a una riforma eletto-
rate che ancora non esiste e 
chi sa quando arriverà. 

Egregio direttore, tenga con­
to che io opero in un Comune 
ove, tra te altre cose, per recu­
perare vecchi sprechi l'Ammi­
nistrazione lascia tutto 11 terri­
torio comunale al buio dalle 
0.30 in poi. Eppure all'Enel, 
l'imposta Enti locali la paghia­
mo tutti 1 cittadini e per intero. 
Aggiunga poi, direttore, che il 
sindaco a tutt'oggl non mi ha 
fornito copia di numerose deli-
bere nonostante gli interventi 
del prefetto di Catanzaro, il 
quale ha scritto che tra loro 
due è intercorsa «copiosa c o r 
rispondenza». 

Nella •repubblica* di Joppo­
lo «quello che Dio è in cielo, il 
sindaco è in terra». Se aggiun­
go che lo stesso sindaco con­
voca Il Consiglio comunale al­
le otto del mattino mettendomi 
In difficoltà, perché sono un 
operaio e quindi debbo tee- , 
gitele tra il lavoro e il mandato 
consiliare, tei capirà te mie 
enormi difficoltà. 

In queste condizioni e anco­
ra possibile fare II consigliere 
di minoranza? 

Sltfto Vecchio. 
Joppolo (Catanzaro) ' 

Fino adesso 
cinque anni, 
adesso 
ancora peggio.. 

mt Perchè il ministro delle 
Finanze, tanto sollecito nell'e* 
sigere tasse e balzelli daUavo-
retorl, non provvede a rjmbor- ' 
sare il credito d'imposta Irpef 
che si riferisce all'anno 1985? 

Polche ho'contrattò un mu­
tuo ipotecario venticinquenna­
le per l'acquisto di una mode­
sta abitazione, ogni anno chiu­
do Il 740 con un credito d'Im­
posta di circa un milione. Fino 
allo scorso anno, (sebbene 
dopocinqueanni!) Il rimborso 
perveniva normalmente, nel 
corso del primo semestre. 
Quest'anno nulla. Sanno solo 
prendere, pretendere e spreca­
re, quando non rubare. 

Giuseppe Degl'Innocenti. 
Maresca (Pistola) 

ve con l'Olp al fine di arrivare 
ad una soluzione di pace e di 
giustizia in Palestina. 

Non è un gesto di ostilità 
verso uno Stato o un popolo. 

. È. al contrario, un gesto • una 
l;» richiesta • di dialogo. 

Vorremmo chiedervi di as­
sociarvi alla nostra richiesta. 
Lettera Annata da 94 aderenti 
al Comitato bresciano Affidatari 

«Salaam ragazzi dell'Olivo» 

Le merci 
prodotte 
nello Stato 
di Israele 

• • SpetL redazione, siamo 
un gruppo di aderenti/sosteni­
tori alla campagna per l'affida­
mento a distanza di bambini e 
bambine palestinesi. 

Abbiamo deciso di non ac­
quistare alcuna merce prodot­
ta nello Stufo di Israele tino a 
quando il governo di quello 
Stato non avrà avviato trattati* 

La «Messa 
da Requiem» 
di Verdi... 
«Ma l'amore no» 

• I Caro direttore, ascoltavo 
tempo fa In Tv la «Messa da Re­
quiem» di Verdi quando, giunti 
all'-Agnus Dei» la trasmissione 
• tanto preziosa quanto rara -
viene troncata di colpo senza II 
benché minimo straccio di 
stacco o di ragione tecnica, e 
sul video compare un tizio che 
attacca al pianoforte: '...Ma l'a­
more no. l'amore mio non 
pud...* preannunciando insie­
me alla Carrà (quella che si 
occupò delle cucine Scavolini 
tanto per capirci) un prossimo 
spettacolo leggero-musical-te-
levlstvo e lasciando, beninteso, 
me, altri telespettatori, Verdi e 
la Mesta con tanto di palmo di 
naso! 

Lunedi 8 ottobre, Rai-Tv 2* 
canale ore 19,45: eccoti la pre­
sentatrice dei programmi per 
la serata che, tra un soirisetto e 
una smerletta, preannunci» 
per le 21,35 la nota commedia 
di Eduardo: «Le voci Interne» 
(sic'). Per cui. se «te voci di 
dentro» diventano per la Tv «Le 
voci inteme», non vedo perche 
la «Divina Commedia» non po­

trebbe diventare, la «Recita di 
Dio» il guaio è che c'è già in 
aria odore di aumento del ca­
none televisivo il che, unito ai 
tagli previsti nella «finanziarla 
'91» per il teatro e gli enti linci, 
non lascia presagire niente di 
buono sia per le tasche degli 
utenti sia per il già tanto basso 
livello della cultura dell'itali»-
no-medio. 

Ma non andiamo poi, ad 
ogni inaugurazione di anno 
scolastico, a dare la colpa alla 
scuola e alla famiglia per tanta 
dottrina In meno e - fosse al­
meno solo questo1 - tanta igno­
ranza in più. 

MwuroBonBCCl. 
Giove (Temi) 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai morti che 
d hanno scritto 

tm a è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci pervengo­
no. Vogliamo tuttavia assicura­
re ai lettori che ci scrivono e 1 
cui scritti non vengono pubbli­
cati, che la loro collaborazione 
e di grande utilità per il giorna­
le, il quale terrà conto sia del 
suggerimenti sia delle osserva­
zioni critiche. Oggi, tra gli altri, 
ringraziamo: 

Egildo Cavazzinl, Ferrara; 
Lauro Barelli. Bemareggio; Sil­
vio Cecchtnato. Cadoneghe; 
Augusto Roblati. Monza; Ro­
berto Tondelli e Stefano Co­
razza. Roma; Vincenzo Piera-
gostlnl. Albano Laziale: Vladi­
miro Roncagli, Cento; Filippo 
Caldini Villa; Giovanni Alla-
more. Grammichele. Ottavio 
Valentin!, MandeUoL. ('Vorrei 
invitare Craxi a cambiare nome 
al suo giornale, visto il suo ontl-
leninismo viscerale- poiché Le­
nin fondò anche Vpetea", 
ugualea'Avanti! Vf-.AJL, Ales­
sandria ('Non esiste un colle­
gamento ferroviario diurno tra 
Torino e la Riviera adriatica''). 

- Sul dibattito nel Partito e 
sul cambiamento del nome e 
del simbolo, ci hanno scruto, 
avanzando diverse proposte: 
Luigi Marcandella di Vimerca-
te, Roberto SaKagno di Torino, 
Viola Menotti di Torre a Mare, 
Gianmaria Piazza di Dorigo, 
Wania Lattanzl di Roma, Luigi 
Longhln di Bolzano, Antonio 
Napoli di Verona, Gianni Lio di 
Spinetta Marengo, Giancarlo 
Messaggi di Milano. Otovannl 
Boslo di Somma Lombardo, 
Gastone Angelin di Venezia-
Mestre, Teucro Di Stazio di Ro­
ma, Piero Pttziantl di Cagliari, 
Mario Corazzati di Bologna, 
Delfina Maestri di Ferrara, An­
gelo Fedegan di Milano, Mi-
chete Mastrobrito di Kongen 
(Germania), Orazio Tognocd 
ai Pistoia, Gianfranco Cherubi­
ni di Roma, Domenico Sozzi di 
Seeugnago, Funo Ciampalini 
di Olezzano, Luigi Panebian-
co di Roma, Antonio Genovese 
di Roma. Bice Azzali di Milano. 
Elena Gucd di Firenze ('Vorrei 
chiedere a tuoi coloro che non 
accetteranno di cambiare nome 
e simbolo e non hanno ancora 
ripreso la tessera del 1990, per­
ché non l'hanno fatto, dato che 
la tessera del 1990 ha lo slesso 
nome e lo stesso simbolo esen­
ta di quella non potranno so­
stenete kt loro posizione con il 
voto al prossimo congresso''). 

Scrivete lettere brevi, tndtetndo 
Con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo e possibilmente il nume­
ro di telefono. Chi desidera che in 
calce non compaia il proprio no­
me ce lo preciii Le lettere non fir­
male 0 siglate o con firma Illeggi­
bile o che recano la sola Indica­
zione «un gruppo dL_> non vengo­
no pubblicate; cosi come di nor­
ma non pubblichiamo testi inviati 
anche ad altri giornali. La reda­
zione si riserva di accorciare gli 
scritti pervenuti. 

Il segretario nazionale delta Conte-
seicenti Daniele Panattoni è vicino 
aifamillaridl 

MraMMMOTTO 
collaboratole prenoto e amico In­
sostituibile. 
Roma, 14 novembre 1990 

SERENO VARIABILE 

COPERTO PIOGGIA 

TEMPORALE NEBBIA 

• • M t l l t t t 

> • •Tly'i » • 
• « • • e f » e « a * 

•t^^ttttrssakSBats-ariU 

NEVE MAREMOSSO 

H. TEMPO IN ITALIA: le regioni meridionali 
della penisola sono ancora sotto l'influen­
za di unii depressione localizzata fra la Si­
cilia e la Libia e eh» ha assunto carattere di 
vortice). La reoionl settentrionali e quella 
centrali risentono invece dell'Influenza di 
una fascia di alte pressioni che si estendo­
no dall'Atlantico centrale all'Europa orien­
tale. Più a nord afilano la grandi perturba­
zioni atlantiche che intereasano la fascia 
più settentrionale del continente europeo. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrio­
nali e au quelle centrali tempo variabile con 
acaraa attività nuvoloaa ed ampie zone di 
aereno. Queate ultime favoriscono il rista­
gno della nebbia sulla Pianura Padana. La 
nebbia oltre ad esaere un grave ostacolo 
per te forti riduzioni di visibilità, favorisce 
anche l'accumulo di sostanze Inquinanti 
nel basili strati atmosferici. Sulle regioni 
meridionali cielo nuvoloso con precipita­
zioni sparse a carattere intermittente. 
VENTI: deboli provenienti dai quadranti 
sud-orientali 
MARI: temporaneamente mossi I mari di 
Sicilia leggermente mossi o calmi gli altri 
mari. 
DOMANI: ancora prevalenza di nuvolosità 
con qualche precipitazione sulle regioni 
meridionali. Per quanto riguarda II Nord ed 
il Centro nuvolosità variabile alternata ad 
ampie schiarite Permanenza della nebbia 
sulla Pianura Padana e durante la ora not­
turna sulle pianure minori del Centro. 

T B W I M I M T U M IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
tritata 

Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 

Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugie 

Pescara 

- 3 
- 1 
10 
2 
1 

- 2 
3 

10 
3 
3 
S 
7 
7 
9 

15 
ti 
it 
ii 
7 

12 
12 
18 
12 
19 
19 
13 
13 
1$ 

TamrauivRRAu. 
Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
tìlnavra 
Helsinki 
Lisbona", 

5 

s 
6 
4 

a 
5 

- 2 
11 

11 

1S 
8 

14 
8 

11 
2 

20 

Il presidente nazionale della Conte-
seicenti Gian Luigi Bonino profon-
damentecolplto dalla scomparsa di 

ANOLOIXUNOTTO 
lo piange insieme ai suol cari 
Roma, 14 novembre 1990 

I dirigenti dell'Ama e dellAnsva 
piangono l'amico Interno 

ATKOODAINOTTO 
Roma, 14 novembre 1990 

I dirigenti del seriore Servizi della 
Conteattcentl esprimono tutto il lo­
ro dolore per la scomparsa di 

ANcaorMVtOTro 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Homa Fluitile. 

Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Raggiò Ò. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

1 
1 

8 
18 
8 

10 
8 

12 
13 
16 
18 
12 
8 

10 

12 
18 
18 
10 
18 
18 

e 
15 
17 

18 
18 
18 
18 
19 

( S T I R O 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

12 
7 

-e 
2 

12 
- 2 

2 
3 

1S 
19 
- 3 

9 
14 
S 
4 

11 

Il segretario nazionale aggiunto del­
la Contese-centi Tullio Nunzi ricor­
da c o n afletto 

AlK^LODAINOnO 
ed e vicino alla lamiglla nel tuo do­
lore. 
Roma, 14 novembre 1990 

Il Consiglio nazionale della Conte-
tercemi piange l'amicoed II collega 

AftmODAIWOTTO 
Roma, 14 novembre 1990 

La presidenza nazionale della Con­
tese-centi « vicina alla famiglia nel 
dolore per la «comparsa di 

AJKXLODAMOTrO 
c o t e g a premuroso a u o m o indi­
menticabile. 
Roma, 14 novembre 1990 

La segreteria nazionale della Conft-
tereend esprime tutto il proprio do­
lore e d e vicina alla famiglia per la 
scomparsa di 

ArtraorMMOTTO 
Roma, 14 novembre 1990 

Caro 

ANGELO 
ci mancherai e so lo II tempo potrà 
dire quale (rande vuoto hai lasciato 
in noi. I compagni comunisti della 
Confessrcentt. 
Roma, 14 rwvembre 1990 

ANGELO 
non c'è pio. Da oggi siamo tutti un 
po'pio soli Icottegnldltavoro. 
Roma, 14 novembre 1990 

I dipendenti data Conlete-ceotl to ­
n o vicini alta lamiglla di 

AftaLODARMTTD 
In questo momento di grande dolo­
re. 
Roma, 14 novembre 1990 

Il C d A. del Cesco! nazionale* vici­
no alla famiglia per la scomparsa di 

ANGO0 IMMOTI?) 
Roma, 14 novembre 1990 

Il C d A dal Cesco» Sud si unisce al 
lotto della famiglia per la scomparsa 
di 

AMZMDNKmO 
Roma, 14 novembre 1990 

n C d A del Consorzio Euro-portello 
Firenze al ttringe c o n affetto alla fa­
miglia di 

ANCOOOAINOTro 
Roma, 14 novembre 1990 

Il C d-A. dell'Itaco ricorda c o n allei-
«Beeommozlone l'amico 

MraOMMOTTO 
Roma, 14 novembre 1990 

I C d A . delle Edizioni Commercio 
piange t'amicoecoilega 

ANCEU ramno 
Roma. 14 novembre 1990 

n C d A di Mercurio si «tringecon af­
fetto alla lamiglla di 

AMZLODAaVOTTO 
Roma, 14 novembre 1990 

Il C d A di NaUMk esprime u pro­
prio dolore per la scomparsa di 

AIKXLODAM0TTO 
Roma, 14 novembre 1990 

Il C d A del Cerp * vicina in questo 
momento di grande dolore alla fa­
miglia di 

Roma, 14 novembre 1990 

Il Dipartimento Turismo dette Con-
fesereenli ricorda c o n affetto 

ANGOOMMOTTO 
Roma, 14 novembre 1990 

n settore Energia oVflaConfeaerten-
U vive accanto alla famiglia II dolore 
per la scomparsa di 

ANGBAMMOTTO 
Roma, 14 novembre 1990 

Roma, 14 novembre 1990 

I dirigenti dei sindacati Fiesa, Rare. 
Fismo aderenti alla Confesercenti 
sono vicini alla famiglia del caro 
amico 

ANGELO 
Roma, 14 novembre 1990 

Caro 
ANGELO 

ci mancherai I compagni socialisti 
della Confesercenti 
Roma, 14 novembre 1990 

I colleghi repubblicani della Confe­
sercenti sono vicini alla famiglia di 

ANGELO 
indimenticabile compagno di lavo­
ro. 
Roma, 14 novembre 1990 

1 compagni socialdemocratici della 
Contese-centi si stringono alla fami­
glia di 

ANGELO 
amico e collega esemplare. 
Roma, M novembre 1990 

I eoUeghl liberali della Confesercen-
tl ricordano con grande affetto l a -
mfcoecompagod i lavoro 

ANGELO 
Roma, 14 novembre 1990 

Marco e Rosa Venturi esprimono il 
loro dolore per la scomparsa del to­
rnealo amico 

ANGELO 
Roma, 14 novembre 1990 

Daniele e Rka Turani piangono l'In­
dimenticabile amico 

ANGELO 
e ne ricordano la fine sensibilità cui-
turalee la protonda umanità. 
Roma, 14 novembre 1990 

Giorgio e Luisa Calabro si stringono 
c o n affetto alla famiglia di 

ANGELO 
colpita da questo immenso dolore 
Roma, 14 novembre 1990 

II al>blarno voluto proprio bene 

ANGELO 
Pina. Sandro e Alessandra. 
Roma, 14 novembre 1990 

E deceduta la compagna 

UHGUPACEiTI 
•NtiovaPAmma 

I « tu , I nipoti a R genero nel dame 11 
triste annuncio la ricordano c o n Im­
mutato affètto a compagni ed amici. 
Roma, 14 novembre 1990 

II Consiglio di amministrazione e I 
lavoratori di Italia Radio esprimono 
le loro condoglianze sua famiglia 
Captai per la scampana del com­
pagno 

ArlTOMO 
Roma. 14 novembre 1990 

I compagni della sezione Bottini 
partecipano al grande dolore c h e 
ha colpito II compagno Filippo Mu­
dace la per la morte detta 

MrOJE 
A suo ricordo sottoscrivono pei IV-
nfM 
Milano, t4 novembre 1990 

Itoci della sezione AnplS Siro par­
tecipano al grave tutto c h e ha colpi-
Io Filippo Mudacela per la dipartita 
delta 

MOGLIE 
A suo ricordo sottoscrivono per l'U­
niti. 
Milano, 14 novembre 1990 

Aldo Pakimbo, c o n Cimicela, parte­
cipa al dolore dei familiari per la 
scomparsa di 

PstTOPOlKrttRA 
Partigiano •Tiberio» e negli anni sue-
cessivi compegno di torta e di lavoro 
a I VnnùtA amico fraterno 
Sesto San Giovanni, 
14 novembre 1990 

Il comitato di sezione Anpi Beppe 
Onolengh! partecipa al dolore della 
moglie Fosca e dei familiari per la 
morte del compagno 

PICTW) TORCHERÀ 
coaumoaiste TIBERIO 

Milano, 14 novembre 1990 

Daniela Biacchessl e Antonello Mar­
zio, della redazione milanese di Ita­
lia Radio, ricordano con alletto e 
simpatia la figura di 

ANTONIO CArMZZI 
Milano, 14 novembre 1990 

La sezione Rlgoldl annuncia la 
scomparsa della compagna 

EMTREA SAMARITANI 
iscritta al Partito dal 1945 I compa­
gni tutti si stnngono al dolore della 
famiglia. 
Milano. 14 novembre 1990 

I compagni delle sezioni di Bcmo­
s c o e Borgaretto. il Gruppo consilia­
re del Pei di Belnasco sono vicini al 
compagno Walter Peirani per la 
scomparsa del padre 

LUIGI 
Sottoscrivono in memoria per IVm-
M 
Belnasco, 14 novembre 1990 

Bodo e Garlmoldi s o n o vicini al 
compagno Beppe Colombano per 
la morte della sua cara mamma 

ALBINA 
Sottoscrivono per IVmlù In suo ri­
cordo. 
Torino, 14 novembre 1990 

Le compagne e d i compagni dello 
Spi Cgll sono affettuosamente vicini 
a Beppe Colombano per la perdita 
della mamma 

ALBINA 
alla cui memona sottoscrivono per 
IVnllù. 
Torino, 14 novembre 1990 

Nel primo anniversario della scom­
parsa della compagna 

ANGELA GARRONE 

la figlia, U genero e la nipote n e ri­
cordano le sue meravigliote don 
morali e civili di vera comunista e 
democratica a tutti quanti la conob­
bero e la amarono, in sua memoria 
sottoscrivono per l'Unità. 
Genova-Borzoli, 14 novembre 1990 

Nel IO» anniversario della morte del 
compagno 

BARABflMPKRO 
I familiari nel ricordarlo con immu­
talo affetto sottoscrivono per IVmiò. 
Savona. 14 novembre 1990 

Appresa la notizia della immatura 
scomparsa della 

MADRE 
del compagno Colombano si uni­
scono al dolore della famiglia i com­
pagni delta sezione Soa e sottoscri­
vono per l'Unità 
Torino, 14 novembre 1990 

I compagni dell'Ines Cgll Torino • 
Nord t o n o vicini al compagno B e p - . 
pe Colombano per la perdita della 

Sottoscrivono per IVnM 
Torino, 14 novembre 1990 ' 

Le compagne e i compagni del Pa­
tronato bica di Tonno partecipano 
al dolore del compagno Colomba­
n o per la dipartita della sua cara 

Torino, 14 novembre 1990 

DA LETTORE 
A 

PROTAGONISTA 

DA LETTORE 
A 

PROPRIETARIO 

ENTRA 
nella 

Cooperativa 
soci do «l'Unità» 

Invia la tua domanda com­
pleta di (ut:, i dati anagra­
fici, residenza, professio­
ne e codice fiscale, alia 
Coopsoci de -l'Unita-, via 
Barbarla. 4 - 40123 BOLO­
GNA, versando la quota 
sociale (minimo diecimila 
lire) sul Conto corrente 
postale n. 22029409 

ItaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
tatM«-a«dtkTa>is 
at r tiiiaii iitzys«Jtu»wata«iSt>ts^lJ>ut«t«aa> 
•x«»aT«itrowr«»s«»S»»«i*r*r»»3-mwima 

Mtfsiti e ttjM a seti «tara i trstat -«stt-as ss tette statali 
itaimtmtt'iil.nrmt'Miwmiatxa. ' - -
ail-u-aesaiis» uSM»e*«a»it««»«»lt»ajt«isiturit 
era Gt-tpmaft» essate tt»Mlitlt»»rzlf&«>r«»tì»tai 
tatttateti stana e»s«tiir»jt»ir—•* 

t^mnMttSXm9mf^mtm*iK»ivMi Tòssw*V-|i tiSFiM «un tsm wmi mmjK— 
•MOtt SSMlttMO ( M-MSt-at. 114*0) tmm tosstat tM 
twSttrem IMSMI titt» tMSoTìta jot ti»* tujso t teun t vtam t u » vntt tv» vasti IOMM «tate 

TaEFcmsv6Jtio2.es/e7sssa 
L 

rifalla 
TzuHnedlabbcHuunento 

Italia 
7 numeri 
Gnumen 

Annuo 
L 295 000 
L 260 000 

Semestrale 
LISO 000 
L 132 000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L. 592.000 L 298 000 
6numen L 508 000 L 255 000 
ftrti>lx>nam vanamente tul ce p n. 29972007 inte­
stato ai! Unita SpA. via dei Taurini. 19 • 00185 Roma 
oppure ventando l'Importo pretto gli uffici propagan-

dacWleSezIonlefWera-ionldelPci 
TajJffepubbUdtarte 
Amod (mm 39x40) 

Commerciale leruueL 312.1 ,000 
Commerciala sabato L 374 000 
Commerciale (estivo L 468 000 

Finestrella !• pagina feriale L 2 613 000 
Finestrella 1 • pagina sabato L 3 136 000 
Finestrella 1 • pagina festiva L. 3 373 000 

MancIrettedTtestata LI 500000 
Redazionali 1,550000 

Flnanz -Legali -Concess.-Aste-Appatti 
Feriali L 452 000 - Festivi L 557 000 

A parola. Necrologle-part-luttoL3000 
Economici L i 750 

Concessionarie per la pubblicità 
S1PRA, via Bettola 34. Torino, tel.011/ 57531 

SPI, via Manzoni 37, Milano, tei 02/63131 
Stampa- Nlgl spa, Roma - via dei Pelasgl. 5 

Milano - viale Ono da Pistoia, 10 
Sesspa, Messina-viaTaormina, 15/c 

Unione Sarda spa - Cagliari Elmas 

l'Unità 
Mercoledì 
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